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Concentrate su Palazzo S. Giacomo le pressioni dei disoccupati 
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Lavoro precario; come uscirne? 
Una delibera per mille assunzioni che non accontenta quasi nessuno - Quali sono 
i criteri scelti e perché nascono le proteste - Il governo deve fare quello che non 
può e non deve fare il Comune - L'accordo Bosco e il caso dei monumentalisti 
Ancora tensioni, In città, 

per 11 lavoro e tensioni che 
sembrano destinate ad au
mentare di ora in ora. 

Il « punto di partenza » 
sembra essere la delibera 
approvata, di recente, in 
Consiglio comunale per l'as-

Cosa 
è davvero 

straordinario 
per Napoli? 

Dunque, ci risiamo. Di fron
te alla sconvolgente tragedia 
di bambini morti nell'area na
poletana per le infezioni re
spiratorie c'è chi di nuovo 
vuole alzare polveroni, pre
sentare una città ingovernata, 
colpire l'Amministrazione co
munale ed in particolare i 
comunisti come incapaci di 
affrontare i problemi dram
matici di Napoli. 

Il richiamo alla situazione 
del 73, all'anno del colera, 
ed il gusto della rivincita è 
sempre più ricorrente. Ma 
oggi c'è una notevole diffe
renza. Non siamo di fronte 
ad un'amministrazione comu
nale immobile, senza idee, 
senza programmi: tutt'altro. 

L'incontro che si è svolto 
alla Sala dei Baroni, ad esem
pio ormai due settimane fa 
ha segnato l'avvio di un am
pio programma di risanamen
to dei quartieri degradati del
la periferia e del centro della 
città, già discusso con i Con
sigli di quartiere e per il qua
le si sono dichiarati concordi 
le forze politiche e sociali 
democratiche, gli imprendito
ri, esponenti del mondo cul
turale e produttivo della città. 

Si tratta di un intervento 
organico, il primo realizzato 
nel nostro paese, di riquali
ficazione e di ricostruzione di 
circa diecimila abitazioni da 
riassegnare alle attuali fami
glie. 

Sono in corso di realizza-
itone o programmati, inoltre, 
interventi di risanamento di 
numerosi quartieri di edilizia 
economica e popolare e di ri
costituzione in loco di quelli 
più degradati, nonché inter
venti per la graduale elimi
nazione dei bassi abitati e V 
avvio della riqualificazione 
della zona del mercato, da 
attuarsi nel quadro del pro
getto speciale dell'area me
tropolitana. 

Se infine si considerano i 
provvedimenti già in corso di 
attuazione per i senzatetto 
(assegnazione di una casa ci
vile a circa mille famiglie 
provenienti da baracche, tu-
guri o sfrattate per crolli di 
edifici, e costruzione e ac
quisizione di altri diecimila 
vani per altrettanti citta
dini senzatetto) si ha di fron
te il quadro organico delle 
realizzazioni necessarie per 
portare avanti il risanamento 
urbano della città. 

Dunque, a quale immobili
smo. a quale inefficienza si 
riferisce parte della stampa, 
anche nazionale, ed il parti
to della Democrazia Cristia
na? 

In realtà c'è un gioco più 
sottile che viene avanzato da 
alcuni settori: di fronte ad 
una presunta inefficienza del
l'amministrazione comunale 
perché non rilanciare, come 
avvenne nel 13, l'intervento 
straordinario? 

Ricompare dunque quella 
suggestione tecnocratica ver
so i commissari straordinari, 
la Cassa del Mezzogiorno, le 
grosse imprese, capaci di ri
solvere tutto bene e subito 
in ogni periodo di estrema 
emergenza. 

La scelta è politica e ten
de a colpire nell'Amministra
zione Valenzi la capacità e la 
legittimità stessa a risolvere 
i problemi drammatici della 
città. Ma sarebbe sbagliato e 
distorto (come pure tende a 
fare il quotidiano Roma) con~ 
frapporre il governo centi ale 
— le cui gravi inadempienze 
pesano tutte intere sulla cit
tà — al Comune, Roma a 
Napoli. 

Quello di cut abbiamo biso
gno è ben altra cosa: uno 
s;orzo ed un impegno ecce
zionale delle forze politiche 
e delle istituzioni — gover
no. Regione e Comune, cia
scuno per la sua parte — 
per affrontare unita,tornente 
drammi di antica data e di 
non immediata soluzione det
ta città. 

Del resto l'efficienza dell' 
intervento straordinario è an
cora tutta da dimostrare: un 
esmpio (da ricordare al mi
nistro De Mita) viene dalla 
Cassa del Mezzogiorno. 

Dall'anno del colera la Cas
ta ha ultimato lavori relativi 
al progetto speciale per il 
disinquinamento del golfo di 
Napoli per poche decine di 
miliardi, a fronte di progetti 
già approvati per oltre 500 
miliardi! 

Si tratta invece di chiamare 
a concorrere, nell'impegno ec
cezionale di risanamento del
la città e sulla base di pro
grammi decisi e gestiti daW 
enU locale con la più am
pia partecipazione dei cittadi
ni, tutu le energie imprendi-
tortali, professionali e di la
voro della città e del paese, 
tra le quali ruolo determi
nante devono assumere le 
partecipazioni statali. 

Guido Riano 

sunzione di oltre mille di
pendenti comunali. 

Ma « in realtà» 11 vero 

fiunto di partenza è ben più 
ontano e risale a quella va

stissima fascia di lavoro più 
o meno precario «ufficializ
zata » da Bosco nel mese di 
giugno del '76 e gravitante — 
in un modo o nell'altro — 
attorno al Comune, l'unica 
istituzione che in questi anni 
In tutti 1 modi ha cercato di 
farei carico dei problemi del 
lavoro a Napoli, diversamen
te da quanto ha fatto il go
verno o l'industria pubblica e 
privata. 

Ma partiamo, nuovamente, 
dalle delibere approvate per
chè cosi è più facile rendersi 
conto dell'origine delle nuove 
tensioni. 

Le assunzioni riguardano, 
dunque, per quanto concerne 
il servizio di nettezza urbana, 
228 autisti, 30 operai mecca
nici d'auto, 330 netturbini; 
per l'assistenza scolastica è 
prevista, invece, l'assunzione 
di 250 bidelle. di 180 anima
tori e animatrici e di 100 
puericultrici. Le modalità di 
assunzione variano da caso a 
caso. Per 1 228 autisti della 
N.U. cosi, è necessaria l'iscri
zione alle liste di collocamen
to e la residenza nel comune 
di Napoli; l'assunzione viene 
fatta tramite avviso pubblico 
con una prova di guida. 

Tutti gli idonei vengono in
seriti in una graduatoria sti
lata sulla base del carico fa
miliare. Nella graduatoria 
vengono preferiti i selezio
nati per i corsi Ancifap. I 330 
netturbini vengono assunti per 
Il 50 per cento tramite avviso 
pubblico, per l'altro 50 per 
cento con una graduatoria ri
servata agli ANCIFAP. 

In entrambe le graduatorie 
il 30 per cento è riservato ai 
giovani del preavviamento 
(nella prima i non selezionati 
ANCIFAP, nella seconda 
quelli selezionati). 

Per l'assistenza scolastica 
le 250 bidelle e i 180 anima
tori vengono assunti attra
verso due avvisi pubblici, con 
graduatoria formata solo col 
carico familiare. Il 40 per 
cento è riservato a coloro 
che hanno prestato due mesi 
di servizio al patronato. 

Le 100 puericultrici, infine, 
vendono assunte sulla base di 
un pubblico concorso, in ba
se ad una graduatoria tra 
quante hanno superato una 
prova scritta ed orale. 

Fin qui le delibere; ma — 
a questo punto — che cosa 
accade? Accade, prima di tut
to che l'« accordo Bosco » a-
veva istituito tre categorie di 
monumentalisti (i restaurato
ri di monumenti) che, pur 
avendo in questi anni lavora
to, sono comunque legati ad 
un lavoro precario. 

Ecco, quindi, l'aspirazione 
logica dei monumentalisti ad 
avere un posto stabile e sicu
ro (e, ovviamente, pensano al 
Comune). Per cui parte da 
loro la richiesta di entrare, 
in qualche modo- nei mecca
nismi di assunzione. Ma qui 
scatta una prima contraddi
zione: per essere assunti al 
Comune bisogna essere di
soccupati e i monumentalisti, 
a stretto rigor di termini non 
Io sono. 

Di qui, la loro pressione 
che li na portati ad « invade
re» ieri a lungo palazzo S. 
Giacomo, nel tentativo di 
« forzare » i criteri. 

Ma tra gli stessi Ancifap la 
tensione non è minore: vi è 
infatti, una ristrettissima mi
noranza che dovrebbe assicu
rarsi un lavoro, di contro al
la ' stragrande maggioranza 
che deve continuare a seguire 
i corsi, senza che ancora si 
intravveda uno sbocco. 

Ma non finisce qui: anche 1 
930 giovani assunti tempora
neamente con il preavvia
mento si pongono — infatti 
— il problema del loro futu
ro e cercano di cogliere 
questa occasione. Cosi accade 
per le maestre di scuola ma
terna (riunite in un comitato 
unitario, il CUMA) che aven
do lavorato per almeno due 
anni come supplenti nelle 
scuole materne comunali ri
vendicano una quota prefe
renziale nelle assunzioni. 

Insomma migliaia e mi
gliaia di persone, di attese, di 
speranze in gran parte « giu
ste » ma che finiscono per 
scontrarsi le une con le altre. 
in un mercato del lavoro 
«perverso » che, oltre tutto. 
tiene fuori della porta altre 
migliaia e migliaia di senza 
lavoro, che pongono il pro
blema (è questo ad esempio 
il caso segnalato dal « Banchi 
Nuovi ») di non essere di fat
to handicappati da strati che. 
in qualche modo si sono ga
rantiti delle «priorità». 

E" evidente che tutto que
sto non può scaricarsi sul 
Comune: e evidente che in 
qualunque modo si stirac
chino le delibere per mille 
assunzioni non si riuscirà 
mai a coprire questa area 
immensa e. neKo stesso tem
po, frammentaria. 

«Occorre — sostiene il 
compagno Sodano, capogrup
po del PCI in Consiglio comu
nale — partire dai colloca
mento, sperimentare final
mente questa riforma, assi
curare una completa traspa
renza delle graduatorie». 

« E naturalmente occorre 
anche — aggiunge 1! compa
gno De Manno — che 11 go
verno si faccia carico final
mente delle questioni dell'oc
cupazione. Ce tutu la aona 
orientale ad «sempio che era 
un polmone industriale ed 
ora è soltanto un cimitero 
di fabbriche ». 

Nessuno, insomma, vuole 
fuggire, sottrarsi ai problemi. 
Ma ognuno deve fare, però la 

parte. • 
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Guardia pediatrico, consultori, centri sanitari e osservatorio epidemiologico 

In Consiglio «pacchetto» 
di delibere sulla sanità 

I compiti e la composizione delle strutture indispensabili per la medicina preventiva 
I provvedimenti sono un banco di prova della solidarietà della maggioranza in Comune 

Nel presentare al Consiglio 
(che ne discuterà nelle sedu
te di domani, martedì e ve
nerdì) il pacchetto di prov
vedimenti di politica sanita
ria proposti dalla Giunta co
munale per la città, l'asses
sore prof. Antonio Cali non 
ha potuto evitare un paio di 
amari e graffienti accenni per 
il ritardo con cui si affron
tano simili problemi. 

E ancora una volta le più 
pesanti responsabilità sono di 
una Regione nella quale il 
predominio democristiano si
gnifica immobilismo o passi 
indietro sui più importanti 
problemi: solo nel luglio scor
so la Regione s'è decisa, per 
esempio, a varare il piano 
l«r la suddivisione territoria
le dei consultori, e solo pochi 
giorni fa ha chiarito, con ap
posita delibera, i termini 
del passaggio dei consultori 
ONMI ai Comuni. 

Cali ha ribadito quanto pò 
co prima aveva precisato an
che il compagno Geremicca: 
sulle delibere per la guardia 
pediatrica, i centri sanitari. 
i consultori e l'osservatorio 
epidemiologico — come e for
se ancora di più che sul Bi
lancio — si gioca la credibi
lità. la solidarietà delle forze 
che compongono la maggio
ranza programmatica, la fun
zionalità stessa del Consiglio 
comunale. 

I dati relativi alle due deli
bere per la guardia pediatri
ca riguardano l'istituzione di 

un servizio permanente e la 
convenzione con i professioni
sti ohe saranno 44 per ogni 
turno (antimeridiano, pomeri
diano e notturno, quest'ultimo 
aggregato alla guardia medica 
già esistente). 

Il servizio, già instaurato 
d'urgenza, vede attualmente 
l'utilizzazione di medici sco
lastici e di altri professioni
sti. I primi però dovranno 
tornare al loro compito, per 
non lasciare sguarnito il set-
ttore delicatissimo della me
dicina scolastica: nella guar
dia pediatrica permanente so
no chiamati a prestare servi
zio gli specializzati o coloro 
che stanno frequentando la 
scuola di specializzazione in 
pediatria o branche affini. 

I centri sanitari di base 
proposti al Consiglio sono cin
que. di cui due possono en 
trare subito in funzione (a 
Ponticelli e al Traiano): loro 
principale caratteristica è la 
gestione da parte degli utenti 
e il tempo pieno degli opera
tori sanitari. 

Sui centri sanitari è aperto 
un ampio dibattito fin dal 
1976. fin da quando è diventa
to coscienza comune un nuo
vo concetto di salute, la con
cezione di una medicina che 
non intervenga sulle malattie. 
ma prima e contro ogni fatto
re nocivo per la salute. Nulla 
a che vedere dunque con la 
« diagnosi precoce » ma ben 
di più e di altro: un lavoro 
comune, di medici, operatori | 

e cittadini per una autogestio
ne collettiva della salute, per 
l'eliminazione — nella fabbri
ca. nella città, nella casa, nel
l'ambiente — di tutto quanto 
provoca malati ia. 

I dodici consultori familiari 
(per i quaii si chiede alla 
Regione un finanziamento di 
250 milioni) sono ispirati alla 
stessa ottica: «Strumenti per 
tutelare il diritto alla salute 
— d i e la delibera — intesa 
nella sua accezione più am
pia. del singolo e della cop
pia secondo i principi della 
prevenzione e nel rispetto del 
carattere unitario tra aspet
ti sanitari, sociali ed educa
tivi... >. 

I consultori, nella delibera 
della Giunta, vengono istituì 
ti negli ex ONMI di via San 
Pasquale, via Winspeare, via 
Vecchia, via Stasi, Cupa del
le Vedove. Calata Capodichi-
no. Montccalvario. Grande 
Archivio, corso Protopisani. 
nonché al Cap del viale Colli 
Aminei. al centro di Medici
na sociale del Traiano e al 
nuovo rione S. Rosa di Pon
ticelli. 

Presso ciascun consultorio 
opera una equipe costituita 
da un ginecologo, un pediatra. 
uno psicologo, un'assistente so
ciale, un infermiere professio
nale. i cui compiti sono pre
cisati da un dettagliato rego
lamento. 

La gestione del consultorio è 
articolata in modo che sia 

autonoma da parte degli uten 
ti: fino alla istituzione delle 
Unità sanitari*' locali infatti 
la gestione avverrà attraver 
so l'assemblea dell'utenza 
(tutti coloro che abbiano frui 
to almeno una volta del ser
vizio) aperta a tuli i cittadi 
ni: si tratta di un organo con 
sultivo che viene convocato 
dal « Comitato di gestione ». 
formato dai rappresentanti dei 
Consigli di quartiere, del per
sonale. delle associa/ioni fem 
minili, del distretto scolastico. 
dei sindacati, designati dalla 
assemblea e dal Consiglio co 
mimale. 

Infine l'osservatorio epìde 
miologico comunale: la tra 
sformazione della medicina e 
i nuovi orientamenti della prò 
volizione esigono uno strumen 
to scientifico che (xi.ssa mot 
tere in evidenza le cause del 
la patologia moderna e i fat 
tori igienici sanitari e ambici! 
tali clic la determinano. 

Solo lo studio epidemiologi 
co — peraltro diffusissimo in 
numerose nazioni — può for
nire valido aiuto in campo sa 
nitario ed è anche capace di 
provocare in tempi brevi con
sistenti risparmi, vantaggi e 
sollievi alla collettività: il 
servizio va inserito, secondo 
la delibera, fra quelli della 
Direzione Igiene e Sanità e 
collegato con tutte le strut
ture sanitarie comunali non
ché con enti e istituzioni uni
versitarie e ospedaliere. 

Martedì una manifestazione provinciale indetta dai metalmeccanici 

Preavviamento sviluppo investimenti: 
si rilancia l'iniziativa per i giovani 

Alle 9,30 concentramento in piazza Mancini - Al cinema Fiorentini parleranno i segretari nazionali della FLM 
Sabbatini, Morese, Mattina - Documento unitario di appoggio alle richieste firmato da FGCI, FGSI, PDuP e MLS 

L'appuntamento è per mar-
tedi mattina alle 10 al cine
ma Fiorentini. Alla mamfe-
stazine provinciale della FLM 
sulle questioni del lavoro e 
dell'occupazione aderiranno 
le orgenizzazioni giovanili dei 
partiti democratici dalla 
FGCI, alla FGSI. al PDUP, al 
MLS, alle Leghe dei giovani 
disoccupati. Alle 9,30 aa piaz
za Mancini partirà un corteo. 

Sarà l'occasione per rilan
ciare tra i giovani e la classe 
operaia napoletana la lotta 
per il lavoro, per costringere 
governo e padronato a dare 
risposte serie e adeguate alla 
gravità dello situazione. 

Già nel documento che la 
FLM e le organizzazioni gio
vanili hanno approvato per 
questa giornata di lotta gli 
obiettivi sono indicati con 
estrema chiarezza: l'istituzio
ne di migliaia di corsi di 
formazione professionale per 
i giovani con ricorso alla 
legge sul preavviamento; ri
lancio dell'edilizia con inter
venti nelle zone degradate di 
Napoli e di molti Comuni 
della provincia; sblocco dei 
finanziamenti della Cassa per 
il Mezzogiorno: rispetto degli 
accordi che interessano l'area 
napoletana per il settore me
talmeccanico e per l'agro-in-
dustria. 

Le questioni dunque sono 
tante e tali che richiedono la I 
mobilitazione di tutte le for
ze impegnata sul fronte della 
battaglia politica e sindacale. 
« Decisivo può essere il con
tributo dei giovani — affer
ma un documento sottoscrit
to da FGCI, FGSI, PDUP. 
MLS — per spostare in evan
ti la stessa situazione politica 
con la crisi aperta a livello 
regionale e nazionale ». 

« Al centro della giornata 
di lotta di martedì prossimo 
— dice il compagno Gerardo 
Vitale dell'esecutivo FLM — 
ci sono due fatti nuovi: le 
ripresa del discorso con i 

Sedici persone 

arrestate per 

furto ai danni 

della SIP 
I carabinieri, su ordine di 

cattrura del magistrato han
no arrestato 16 persone: 3 di
pendenti della Sielte e 13 della 
SIP. 

Secondo il capo di accusa 
costoro devono rispondere di 
furto e truffa ai danni della 
SIP. 

Da tempo istallavano im
pianti e apparecchi usando 
materiale prelevato senza 
bollette di scarico e facendo
si pagare l'importo dagli uten
ti naturalmente senza versar
lo alle casse dell'azienda te
lefonica. 

Da sopraHuogrri eseguiti in 
casa di alcuni degli arrestati 
sembra sìa' stato rinvenuto 
materiale e apparecchiature 
della SIP. 

soggetti sociali più interessati 
a queste questioni, e la riaf
fermazione degli obiettivi di 
sempre: il lavoro ai giovani, 
lo sviluppo, la qualificazione 
produttiva». 

In questi mesi il movimen
to dei lavoratori ha dimo
strato una straordinaria uni
tà, al Nord come al Sud. 
Basta guardare alla forza con 
la quale in questi giorni si è 
aperta la vertenza FIAT a 
Torino, dove gli operai hanno 
affermato — ancora una vol
ta — la a linea » degli inve
stimenti al Sud. 

« Ma con la ripresa del 
fronte di lotta a Napoli — 
spiega ancora Vitale — noi 
cerchiamo di legare alla bat
taglia per il rinnovo dei 
contratti di lavoro, quella per 
lo sviluppo civile e produtti
vo di Napoli e della Campa
nia». 
In questo senso il sindaca

to e le forze giovanili riba
discono nel loro documento 
la profonda insoddisfazione 
per ì recenti incontri di Ro
ma con il governo per la 
Campania, che hanno prati
camente segnato un duplice 
fallimento: quello per l'appli
cazione della legge sul preav
viamento. nonostante precisi 
impegni, e il persistere della 
logica dell'emergenza per le 
regioni meridionali. 

A questo bisogna aggiunge
re — spiegano al sindacato 
— tutta la parte che riguarda 
la riforma del collocamento 
bloccando le numerose stru
mentalizzazioni che sono sta
te tentate anche in questi ul
timi tempi-

Insomma. nel governo e 
nel padronato, prevale ancora 
la logica degli interventi di 
solidarietà. 
Noi diciamo — aggiunge 

Vitale — che il governo deve 
essate capace di avviare 
programmi seri, aprire un 
discorso con le Partecipazioni 
statali, e soprattutto indicare 
soluzioni a breve e medio 
termine per le aziende in cri
si con operai a cassa integra
zione. 
Un quadro, come si sa. al

larmante. E laddove invece 
non si è fatto ancora ricorso 
alla cassa integrazione esi
stono pericoli anche più gra
vi. come «uTAlfasud dove — a 
sentire Massacesi ci sa
rebbero settemila operai in 
più. 
Quella stessa fabbrica che 

si era Impegnata, nell'ultimo 
contratto di lavoro, ad assu
mere 150 giovani del preav-
viamentc e non ha fatto an
cora nessuna richiesta. Cosi 
alla Seleni» al Fusero dove 
pure furono «strappati » al
cuni posti per i giovani della 
285. 
L'elenco del disimpegno è 

quindi molto lungo e la rin
novata carica con la quale 1 
giovani e i consigli di fabbri
ca si ritroveranno in piazza. 
prima, e al Fiorentini poi 
con 1 segretari nazionali della 
FLM Sabbatini. Morese e 
Mattina, dovrebbe segnare la 
ripresa di un movimento for
te e articolato che si esten
derà ancora nella prossime 
settimane nelle fabbriche e 
negli altri luoghi di lavoro. 

n. i. 

Sconcertante sentenza della sezione penale 

Tre inquilini del pretore 
capo sfrattati «ad oras > 
// facente funzione di pre

tore capo di Napoli, dottor 
Guido Castaldo, ha ottenuto 
che il pretore Francesco Del 
Porto della I Sezione civile 
(una sezione che normalmen
te non si interessa di tale ti
po di cause) emettesse una 
sentenza di sfratto, con la 
clausola dell'immediata esecu
tività, nei confronti di tre 
suoi inquilini che hanno in 
fitto altrettante abitazioni al 
parco Marciano, al Corso Vit
torio Emanuele 25. 

L'azione giudiziaria inten
tata dall'alto magistrato è an
tecedente all'entrata in vigo
re della legge per l'equo ca
none e. infatti, egli si è av
valso di quanto dispone la 
legge n. 253 del 23 maggio 
1950 che prevede, appunto, la 
possibilità di sfrattare l'in
quilino nel caso ti proprieta
rio sia in « uno stato di ur
gente e improrogabile neces
sità ». 

Nei tre appartamenti (di 
tre vani ciascuno) abitano ri-

j spettivamente Carmine Cam
pana. Renato Del Giacca e 
Giuseppina Morsili (quest'ul
tima è un'anziana pensionata 
molto malandata in salute). 
Queste case si trovano ubi
cate a vari livelli: una al di 
sotto del piano stradale (quel
la della pensionata), un'altra 
al piano rialzato e la terza 
al primo piano. 

Il magistrato che ha richie
sto lo sfratto abita al Viale 
Michelangelo 50. in una ca
sa di 4 vani più accessori, ha 
4 figli di cui la prima assi
stente universitaria e gli altri 
(il minore ha 17 anni) stu
denti. 

La vicenda presenta aspetti 
decisamente singolari perché. 
per esempio dal momento che 
il magistrato chiedeva di po
ter disporre di maggiore spa
zio (e tale possibilità non ve
niva certo offerta nel cambio 
di un appartamento di 4 va
ni con uno di tre) è stato 
necessario far stabilire attra
verso una perizia che le tre 

abitazioni del parco Marcia
no, occupate dagli inquilini 
del Castaldo, possono essere 
trasformate in un solo ap
partamento attraverso un si
stema di scale interne. 

La perizia in questione è 
stata eseguita dall'ing. Lom
bardi che lavora quasi a tem
po pieno per la pretura di 
Napoli dalla quale gli vengo
no affidati numerosi incari
chi. C'è anche un altro par
ticolare interessante nella 
sentenza emessa dal pretore 
Del Porto. 

Secondo questo magistrato 
« to stato di urgente e im
prorogabile necessità » non 
va interpretato in senso as
soluto ma adattato alle varie 
situazioni che di volta in vol
ta si presentano e anche in 
rapporto alla professione 
esercitata da chi questo sta
to di necessità denuncia. 

Se non interpretiamo ma
le questa posizione del giudi
ce Francesco Del Porto, egli 
vuole dire die non tutti i 
cittadini hanno pari dignità 
di fronte alla legge: c'è qual
cuno che è « più » degno di 
altri. Intanto resta la gravità 
di questa sentenza che. aven
do ottenuto anche la clauso
la dell'immediata esecutività, 
getterà sul lastrico tre fa
miglie. 

L'ufficiale giudiziario l'ha 
già notificata ed entro il 26 
prossimo gli appartamenti de
vono essere liberi. 

E' un infermiere acerrano dell'Ascalesi 

Preso per estorsione 
l'unico assolto per 

il sequestro De Martino 
Catturato insieme ad altri tre complici - Un quinto 
bandito, identificato, è riuscito a sfuggire alla cattura 

La polizia ha messo le 
mani su una banda di gras
satori molto attiva nel com
piere estorsioni nella zona 
Acerrana. Tra i quattro ar
restati figura un noto per
sonaggio: Gennaro Raimon
di, implicato nel rapimento 
di Guido De Martino, già 
segretario provinciale del 
Sindacato autonomo ospeda
lieri CONSAL, che due anni 
fa scatenò una serie di pro
teste selvagge all'ospedale 

Colpi di pistola 
ieri sera contro 
il rapido 949 

Ieri sera alcuni colpi di ar
ma da fuoco sono stati esplo
si contro il locomotore del 
treno rapido 949 proveniente 
da Genova e diretto a Napo
li, nel tratto tra San Marcel
lino e Aversa. I colpi hanno 
mandato in frantumi I vetri 
della cabina di guida. Fortu
natamente entrambi i macchi
nisti sono rimasti illesi. 

In segno di protesta contro 
il gravissimo episodio, si sono 
astenuti dal lavoro per un'ora 
tutti gli addetti alle stazioni 
di Aversa, Gricignano, San 
Marcellino, Albanova • Villa 
Literno. 

Ascalesi • San Gennaro. 
Gli altri arrestati, tutti di 

Acerra, sono il fratello di 
Gennaro Raimondi, Dome
nico di 26 anni Francesco 
Montesarchio, 19 anni, e 
Pasquale Altobelli. 28 anni. 

Della banda faceva par
te anche una quinta perso
na, Nicola Nuzzo. 32 anni, 
latitante. 

Le indagini avevano preso 
l'avvio in seguito alle denuo
ce di persone alle quali la 
banda con minacce ed inti
midazioni aveva estorto som
me di denaro. Il 3 settembre 
scorso una esplosione deva
stò il deposito di un com
merciante di legumi di Ca-
salnuovo: Eduardo Bernar
do, provocando, danni per 
dieci milioni. 

Un tipico avvertimento al
la vittima designata che ten
tava di resistere al ricatto 
Benché il Bernardo si fosse 
rifiutato, per paura, di de
nunciare i malviventi, la po
lizia è rimasta sulla pista. 
Il 5 febbraio scorso un'altra 
carica di tritolo esplose in 
un altro deposito del Fer
nando pure a Casalnuovo. 

Dopo una serie di apposta
menti e pedinamenti, gli a-
genti videro il Bernardo pre
levare 18 milioni dalla Ban 
ca Commerciale di Corso No 
vara. E successivamente de
positare il pacchetto in un 
luogo deserto in località Ca-
pomazza presso Casalnuovo. 
dove poco dopo venivano sor
presi e arrestati i quattro. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi domenica 18 febbraio. 
Onomastico: Giulia (domani 
Mansueto). 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 26; deceduti 27. 
ASSEMBLEA 
PERSEGUITATI POLITICI 
ANTIFASCISTI 

Si terrà questa mattina al
le ore 9 3 nei salone della 
Camera del lavoro — via To
rino 16 — l'assemblea annua
le dei perseguitati politici an
tifascisti della Federazione 
provinciale di Napoli. 
1*7 DI SECONDIGLIANO 

Domani alle ore 1 7 3 nel
la sala del CPE iti Santa Ma
ria la Nova sarà presentata 
una ricerca sociale sul com
prensorio della 167 di Seccn-
digliano fatta dal collettivo 
PoTt'Alba-Svaimec 
CHIUSO IL 
CONSOLATO USA 

Domani in occasione della 
celebrazione dell'anniversario 
della nascita di George Wa
shington, primo presidente 
degli Stati Uniti, gli uffici 
del consolato generale ame
ricano e delllCA rimarranno 
chiusi al pubblico per l'inte
ra giornata. 
LUTTI 

E* morta la suocera del 
compagno Giovanni Noceri-
no del comitato direttivo del
la sezióne «Xenia Sereni» di 
Portici e nonna del compa
gno Ciro del Direttivo della 
FOCI della sesta sezione. AI 
compagni le condoglianze dei 

comunisti di Portici e della 
redazione de l'Unità. 

» • * 
E" morta la moglie del com

pagno Mauro Polverino dei 
Consiglio di fabbrica della 
Montefibre. Al compagno 
Polverino le condoglianze dei 
comunisti di Casoria. della 
Federazione del PCI. della 
Montefibre e della redazio
ne de l'Unità. 
FARMACIE DI TURNO 

Chiaia - Riviera: via Chiaia 
153; corso Vitt. Emanuele 
122: via Mergellina 196. Po-
tillipo: via Posillipo 84; v-.a 
Manzoni 215. S. Ferdinando -
Montccalvario - S. Giuseppa: 
via Concordia 7; via G. San-
felice 40. Avvocata - S. Loren
zo - Mutoo: via Ventaglieli 
13; via E. Pessina 63. Mer
cato: piazza Garibaldi 21. 
Pendino: corso Umberto 64. 
Poggioroalo: via N. Poggio-
reale 45-B. Vicaria: S. Anto
nio Abate 102: via Firenze 29. 
Stalla: via Materdei 72; San 
Severo a Capodimonte 31. 
S. Carlo Aron*: via Vergini 
63: via Guadagno 33. Colli 
Amino!: Colli Aminei 74. Vo
mere • Arenolla: via Palizzi 
85; via Merliani 27; piazza 
Muri 25; viale Michelangelo 

i 38; via Simone Martini 80. 
Fuorigrotta: via Leopardi 
205; via Diocleziano 220. Bar
ra: via M. D'Aseglio 5. San 
Giovanni a Tod.: Ponte dei 
Granili 65: corso 8. Giovan
ni 268. Pianura: via Duca 
d'Aosta 13. Bagnoli: piazzo 

Bagnoli 726. Ponticelli: via 
Madonnelle 1. Soccavo: via 
Epomeo 154. Miano - Socon-
digitano: cupa Capodichkio 
53; corso Secondigliano 174. 
Chiaiano - Marianella - Pisci
nola: via Napoli 46 - Pisci
nola. 
FARMACIE NOTTURNE 

Chiana - Riviera: via Car
ducci 21: riviera di Chiaia 
77; via Mergellina 148. San 
Giuseppe - San Ferdinando: 
via Roma 348. Mercato • Pen
dino: piazza Garibaldi 11. San 
Lorenzo - Vicaria • Poggiorea-
le: S. Giovanni a Carbonara 
S3; staz. centrale corso Lucci 
5; calata Ponte Casanova 30. 
Stella • S. Carlo Arena: via 
Fona 201; via Materdei 72; 
corso Garibaldi 218. Colli A-
minai: Colli Aminei 249. Ve
rnerò • Arenolla : via M. Pi
sciceli i 138; via L. Giordano 
144; via Merliani 33; via D. 
Fontana 37; via Simone Mar
tini 80. Fuorigrotta: piazza 
Marcantonio Colonna 21. Soc
cavo: via Epomeo 154. Poz
zuoli: corso Umberto 47. Mia
no - Secondigliano: corso Se- i 
condigliano 174. Posillipo: via 
del Casale 5. Bagnoli: piazza 
Bagnoli 726. Pianura: via Pro
vinciale 16. Chiaiano - Maria
nella - Piscinola: corso Chia
iano 28. 
GUARDIA MEDICA 
PEDIATRICA 
municipali hanno la guardia 
pediatrica permanente, con 
orario prolungato (escluso il 
sabato) anche nel pomerig

gio fino alle ore 22. 
Funzionano dunque per la 

intera giornata <ore 8.30-22) 
le seguenti guardie pediatri
che presso le condotte mu
nicipali: San Ferdinando -
Chiaia (piazza Santa Cate
rina. tei. 42.Ì 1.28 - 41.85.92): 
Montecalvario - Avvocata (via 
S. Matteo 21. tei. 42.J8.40); 
Arenolla (via Giacinto Gi
gante 244. tei. 24.36.24 - 36.68.47 
243-10): Miano (via Lazio 
85. tei. 754.10.25 - 754.85.42); 
Ponticelli (via Napoli 95. tei. 
7563.82): Soccavo (piazza 
Giovanni XXIII. tei. 767.26.40 . 
728.31.80>; S. Giuseppe Porto 
(rampa S. Giovanni Maggio
re 12. tei. 20.68.13)) Bagnoli 
(via Enea 20. tei. 760.25.68): 
Fuorigrotta (via Cariteo 51. 

tei. 61.63.21): Chiaiano (via 
Napoli 40. tei. 740.33.03); Pia
nura (piazza Municipio 6. 
tei. 726.19.61 - 726.42.40); San 
Giovanni a Teduccio (piazza 
Pacichelli, tei. 752.06.06). 

Funzionano dalle ore 8 3 
alle 14 le seguenti guardie 
mediche pediatriche nelle 
condotte comunali di: Secco 
digliano. tei. 754.49.83; San 
Pietro a Patierno. telefono 
738.24.51: S. Lorenzo - Vica
ria. telefono 45.44.24 - 29.19.45 -
44.16.86; Mercato - Pendino. 
tei. 33.77.40; Vomero. telefo 
no 36.00.81 - 37.70.62 - 36.17.41. 
Piscinola - Marianella. tele 
fono 740.60.58 - 740.63.70; Pog 
gioreale. tei. 759.53.55-759.493: 
Barra, tei. 752.02.46; Stella -
San Carlo, tei. 34.21.60-34.00.43. 

CASA DI CURA VILLA BIANCA 
Via Bernardo Cavallino. !8* • NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 
TRATTAMERT0 RISOLUTIVO 

IR0RUERT0 E IRD0L0RE 
Prof. Ferdinando de leo 

u Docente di Patologia e Clinica Chirurgica dell'Uni 
versila. Presidente della Società Italiana di, Criologia 
* Crioterapia 
Per informazioni telefonare al numeri 255.511 . «81.129 

http://728.31.80

